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Giunte 
Dovranno 
rivotare 
11 Comuni 
• • ROMA Sono 11 su un tota
le di 6.347 i comuni che non 
hanno rispettato la scadenza 
della mezzanotte del 12 agosto 
per lormare le giunte dopo il 
rinnovo dei consigli col voto 
del maggio scorso. Si tratta di 
Cassano d'Adda (Milano), 
Pandino e Pizzighetlone (Cre
mona). Sonsole (Bergamo), 
Vidor (Treviso), Monlcrcale 
Valccllina (Pordenone), Luz
zara (Reggio Emilia). Palagia-
no (Taranto). Bitritto (Bari), 
Corlcto Persicara (Potenza), 
Gcrocame (Catanzaro). Se
condo quanto prescrive l'arti
colo 39 della nuova legge sulle 
autonomie locali, la conse
guenza ora sarà l'avvio del 
procedimento di scioglimento 
dei consigli, su proposta dei 
prefetti. A tre mesi dall'appro
vazione del relativo decreto -
un provvedimento del Presi
dente della Repubblica su pro
posta del ministero dell'Inter
no - si dovranno rifare le ele
zioni. 

Tutti gli 87 consigli provin
ciali per i quali si e votato in 
maggio hanno invece provve
duto ad eleggere i presidenti e 
le rispettive giunte. Unico caso 
controverso quello della Pro
vincia di Oristano, dove il co
mitato circoscrizionale di con
trollo (cocico) ha deciso di 
annullare la delibera di elezio
ne della giunta e del presiden
te secondo un'inteprctazione 
delle norme per cui gli asses
sori dovrebbero essere 6 e non 
4. come invece è avvenuto. Il 
nodo dovrebbe essere sciolto il 
21 agosto dal Tribunale ammi
nistrativo regionale (Tar), 
presso il quale è stato presen
tato un ricorso contro la deci
sione del cocico. In altre otto 
Province con 24 consiglieri -
come quella di Oristano - so
no state elette giunte di 4 as
sessori e non di 6 senza che 
fossero sollevate questioni di 
irregolaristà. Alla guida del
l'ente locale sardo è stato elet
to un esecutivo formato da Oc, 
Psi. Psd'Az. e Psdi. 

È fallita la mediazione 
nello scudocrociato, i consiglieri 
della sinistra di Mattarella 
restano fuori dalla nuova giunta 

Oggi il voto in consiglio comunale 
Il candidato è Domenico Lo Vasco 
Si parla di un «governo balneare» 
Furiose polemiche tra democristiani 

Monocolore de senza Orlando 
Un uomo di Gava sarà il sindaco di Palermo 
Sarà un monocolore de, guidato da un seguace di 
Gava, a governare Palermo. Questa la decisione, 
che sembra ormai definitiva, presa dopo ore di di
scussione nella De. Ieri Orlando aveva ribadito la 
sua indisponibilità: «Mai e poi mai». Nello scudocro
ciato è polemica: la sinistra vuole far dimettere il suo 
capogruppo, il movimento giovanile parla di «rab
bia e indignazione». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Moncolorc de, ma 
scn.:a Leoluca Orlando. Dopo 
ore di discussione - prima nel
la sede di via Lumia la riunione 
della delegazione che ha con
dotto le trattative, con il viccco-
missario inviato da Forlani, 
Giorgio Postai, poi quella del 
gruppo consiliare, andata 
avanti fino a larda notte - lo 
scudocrociato palermitano ha 
deciso: via il sindaco del rinno
vamento, delle 70 mila prefe
renze, dell'csacolorc. Al suo 
posto una figura sbiadita, alla 
guida di una giunta a termine, 
lino all'autunno, per poi cerca
re di rimettere insieme un pen
tapartito, come vogliono gli 
uomini di Andrcotti e i sociali
sti. 

Sarà questo, molto probabil
mente, l'epilogo del consiglio 
comunale convocato, al Palaz
zo delle Aquile, oggi a mezzo
giorno. Il successore di Orlan
do sarà Domenico Lo Vasco, 
un seguace di Cava, del gran
de centro, ex assessore al Bi
lancio, designato a maggio

ranza dal gruppo de. Il 'sinda
co balneare- guiderà una giun
ta nella quale non siederà un 
solo esponente della sinistra 
de che fa capo a Sergio Matta
rella e a Orlando. Ci saranno, 
invece, gli uomini di Calogero 
Mannino, che sono stati deter
minanti per far naufragare l'i
potesi del bicolore Dc-Verdi, 
sostenuta dal sindaco uscente. 
•E' un'ipotesi che non slava né 
in cielo né in terra», aveva fatto 
sapore Mannino. Nello scudo-
crociato, ci sono stati ulteriori 
tentativi per convincere Orlan
do, che caparbiamente ha ri
petuto il suo no, a prestarsi a 
guidare il monocolore. «Non 
farò mai il sindaco di un mo
nocolore - ha detto - , una for
mula che ho sempre avversa
to: una formula di basso profi
lo che dà il governo di una cit
tà a un solo partito. Il monoco
lore, tra l'altro, prevede che vi 
sia unità nel partito, ma non mi 
sembra che sia in questa De». 

C'è stata, nel pomerìggio, 
anche un'animata riunione dei 

Sergio Mattarella 

consiglieri comunali della sini
stra mattarclliana, che hanno 
discusso della possibilità di di
missioni, per protesta, del ca
pogruppo Rino La Placa, espo
nente di primo piano della cor
rente. A La Placa, dopo l'enne
simo rifiuto di Orlando, Postai 

aveva anche offerto la poltro
na di sindaco. Ha cosi colle
zionato un secondo no. «Non 
ci sono le condizioni», ha repli
cato all'emissario di Forlani il 
capogruppo. Il consiglio co
munale di oggi si preannuncia 
quindi infuocato. 

A premere per una giunta, 
qualunque sia, ci si è messo 
anche l'assessore regionale 
agli Enti locali, Angelo La Rus
sa, seguace di Mannino, il qua
le ha minacciato la nomina di 
un commissario od aaa per il 
Comune di Palermo, facendo 
intrawedere la possibilità di 
uno scioglimento anticipato 
del consiglio comunale. A chi 
faceva notare a La Russa che 
la Sicilia non rientra nella nuo
va normativa sulle autonomie 
locali, imperturbabile l'asses
sore ha replicato: "La riforma 
degli enti locali sarà approvata 
al più presto dall'Assemblea 
regionale sicialiana e sarà so
stanzialmente uguale a quella 
nazionale». In sostanza, una 
vera e propria pressione su Pa
lazzo delle Aquile. 

Le polemiche per la destitu
zione di Orlando diventano di 
ora in ora furibonde all'interno 
della De. Il movimento giova
nile del partito, In un comuni
cato, afferma: .Vogliamo dire 
tutta l'indignazione di cui sia
mo ancora capaci, tutta la rab
bia non rassegnata che abbia
mo visto e ascoltato in tanti de
mocratici cristiani, contro II 
tentativo di seppellire l'espe
rienza politica e civile che si ri
conosce in Leoluca Orlando». 
Un altro esponente della sini
stra de, Roberto Di Giovan 
Paolo, consigliere nazionale, 
accusa formule politiche co
me il pentapartito, come il mo
nocolore de, ormai logore e di
venute solo gusci vuoti, da 

riempire, magari, semplice
mente con affari, mercati delle 
nomine, contropartite tipiche 
della "vecchia politica"». Oltre 
che sugli andreotliani e i socia
listi, Di Giovan Paolo punta il 
dito contro -la disponibilità di 
parte della sinistra de ad un di
segno di reaz-one e conserva
zione», e invio i suoi amici di 
corrente a •combattere fino in 
fondo le battaglie politiche che 
si é data, senza "disciplina di 
gruppo" di sorta». E 27 sindaci 
de di Comuni della provincia 
di Udine (tra i quali San Da
niele del Friuli, Gcmona, Lapi-
sana), si rivolgono con una 
lettera direttamente a Forlani 
perché 'impedisca questo tri
ste ritorno al passato». 

Ma polemiche sono in corso 
anche tra i Verdi del Sole che 
ride. Nella riunione del consi
glio di sabato scorso, Orlando 
aveva accusato i verdi che con
testavano l'ipotesi del bicolore 
di essere delle -quinte colonne 
al servizio di altre forze». Ieri, in 
una conferenza stampa, gli 
esponenti Verdi hanno ricor
dato di aver «parlato solo con 
La Placa e Orlando. Dov'erano 
i rappresentanti delle altre cor
renti?». Hanno anche polemiz
zato con i loro due consiglieri, 
Alberto Mangano e Letizia Bat
taglia, che avevano sostenuto 
fino all'ultimo minuto l'ipotesi 
del bicolore. «Alla fine Orlando 
sarà sindaco di un bicolore 
de», hanno concluso i Verdi. 
Invece pare proprio che cosi 
non sarà. 

Ciriaco De Mita 

Il «Popolo» attacca De Mita 
«Vuole sparare ad alzo zero 
ma non ha mai elaborato 
una politica lungimirante» 
•Tal ROMA. Il Popolo di oggi, 
con un editoriale firmato Ber
toldo, pesudonimo del diretto
re Sandro Fontana, lancia stra
li polemici in molte direzioni, a 
partire dal Pei, ma concentrati 
soprattutto - al di là delle am
biguità testuali - contro la sini
stra de e il suo leader Ciriaco 
De Mita. 

I comunisti, per Bertoldo, 
sono responsabili di 'assalti 
corsari» che mirano a 'trasferi
re nel campo avversario tutte 
le proprie deficienze e debo
lezze». Questi -assalti' però, so
no 'assecondati dalla compli
cità loquace di certuni che, 
con le loro azioni dissociative, 
hanno latto di tutto per offrire 
l'idea di una De divisa e risso
sa: salvo poi lamentarsi per 
l'immagine di inerzia e di para
lisi che ne deriva». Citando al
cune frasi contenute in recenti 
dichiarazioni di Ciriaco De Mi
ta, l'editoriale dell'organo del
ta De prosegue affermando 
che «essi giungono ora a parla

re di "agonia della de" e di 
"partito in via di estinzione", 
solo perché, responsabilmen
te, non viene attizzata una be
ga quotidiana con gli alleati, 
perché ci si é rifiutali di trasfor
mare in guerra di religione una 
vicenda parlamentorp come 
quella degli spot». 

•Nella loro recidiva offensiva 
di agosto - aggiunge il Popolo 
riferendosi sempre a De Mita e 
alla sinistra de - manifestano 
propositi severi e bellicosi. Si 
dichiarano pronti a sparare ad 
alzo zero. Per lortuna nostra 
per sparare occorrono anche 
munizioni, e per chi non é mai 
riuscito, nella buona come 
nella cattiva sorte, ad elabora
re un disegno politico non 
strumentale, diventa difficile 
improvvisare, sotm l'ombrello
ne, un pensiero organico e 
lungimirante». "Perché allora -
conclude Bertoldo - non ap
profittare delle vacanze per 
leggere, meditare, ed anche 
sorridere?». 

Labriola 
«La sinistra de 
cerca 
la crisi» 
• • ROMA 'Le ostilità aperte 
in questi giorni da esponenti 
della sinistra de, pongono le 
premesse della crisi di gover
no»: cosi il socialista Silvano 
Labriola replica, in un articolo 
che compare oggi sM'Aoamì! 
alle dure dichiarazioni rilascia
te in un'intervista da Ciriaco 
De Mita. Rispetto alle intenzio
ni dell'ex segretario della De di 
presentare una sua proposta di 
riforma elettorale, Labriola af
ferma che «questa ipotetica 
maggioranza conterrebbe il 
diavolo e l'acqua santa», cioè 
•democristiani e comunisti». 
Anche il «segretario della De. 
Silvio Lega, replica a De Mita. 
A suo parere la proposta della 
sinistra de é 'imprecisa e poco 
praticabile», e ricorda che la 
direzione del partito ha affida
to il lavoro di definizione di 
una proposta di riforma eletto
rale ad una commissione -che 
si metterà al lavoro alla fine di 
agosto o, al più tardi, all'inizio 
del mese di settembre». 

Il leader della Lega lombarda vuole abrogare la legge Martelli 

Crociata di Bossi contro gli immigrati 
«Li cacceremo con un referendum» 
Il leader della Lega lombarda Umberto Bossi vuole 
«demolire la legge Martelli» e il primo atto sarà la 
presentazione alla Corte di Cassazione, il primo set
tembre, di un referendum abrogativo della legge di 
sanatoria sugli extracomunitari, frutto, secondo lui, 
di «un progetto criminale dello Stato centralista». In
tanto a Milano i ìumbard denunciano il sindaco per 
gli stanziamenti ad un centro di accoglienza. 

PAOLA RIZZI 

• I MILANO. -A settembre ini-
zicrà l'opera di demolizione 
della legge Martelli- Sembra 
una dichiarazione di guerra e a 
pronunciarla é il leader della 
Lega Lombarda. Umberto Bos
si, alla guida dei -ìumbard- alla 
loro prima crociata contro gli 
extracomunitari. Che la legge 
di sanatoria sugli immigrati 
promossa dal vicepresidente 
del Consiglio Claudio Martelli 
non fosse mai piaciuta al Car
roccio non è una novità. In 
fondo i leghisti erano arrivati 
secondi dopo l'opposizione 

Leggi per gelati e maghi 
Al deputato il ghiacciolo 
piace doc: in Parlamento 
boom delle miniproposte 
• I ROMA. Non sono solo le 
grandi questioni come la rego
lamentazione del sistema ra
diotelevisivo e le leggi antitrust 
ad alimentare le passioni del 
parlamento italiano. Sopiti gli 
echi delle battaglie in aula può 
•far notizia» anche quella mi
riade di provvedimenti minori 
di cui i rappresentati del popo
lo si (anno carico per regolare 
questa o quella questione, più 
o meno marginale e curiosa. 
Dalla tutela del -gelalo artigia
nale», alla normativa fiscale 
per l'allevamento di lombri
chi», all'istituzione di un 'ordi
ne nazionale» per prenoterà-
pcuti, maghi e occultisti. Cosi 
un servizio dell'agenzia -Adnk-
ronos» scopre che il vicepresi
dente della Camera Aldo Ania-
si (Psi) firma una proposta di 
legge per il 'gelato doc», e che 
il de Bruno Antonucci, per non 
esser da meno, si preoccupa di 
una «disciplina dell'attività di 
gelateria». Il comunista Carmi
ne Nardone ha invece studiato 
una normativa per la tutela 
della mozzarella. Altre iniziati

ve riguardano i salumi piacen
tini: anche qui con una merito
ria «gara» tra parlamentari del 
Psi e della De. Gli alleati di go
verno non vanno d'accordo 
nemmeno a tavola? 

Concorrenza tutta scudo-
crociata invece - tra Felice 
Contu. notaio di Onstano, e Ni
cola Sanese. andrcottiano vici
no a CI - per dare leggi ade
guate all'esercizio della prano
terapia (la cura mediante im
posizione delle mani), dell'er
boristeria, del «paranormale» e 
dell'astrologia. Né manca una 
classifica tra i senatori e i de
putati più attivi nella presenta
zione di proposte di legge nel
la decima legislatura. A Monte
citorio vince Publio Fiori (de) 
con 123 iniziative, seguilo dal 
socialista Franco Pira (120 
proposte). Al Senato Marco 
Boato (verdi) con 58 provve
dimenti. Tra i comunisti parti
colarmente attivo Antonio Bel
locchio, con 41 proposte di 
legge. 

dura alla legge portata avanti 
dai repubblicani. E già il 20 
maggio Bossi aveva parlalo di 
referendum nel suo infuocato 
discorso a Pontida. Ma ora si 
passa dalle parole ai fatti: il se
natore sceglie una Milano qua
si disabitata, se non fosse pro
prio per gli extracomunitari ri
masti a vendere accendini e si
garette ai pochi turisti, per an
nunciare che il primo settem
bre la Lega presenterà alla 
Corte di Cassazione la propo
sta di un referendum abrogati
vo della legge e nel gennaio 

1991 inizicrà la raccolta delle 
firme. 

•La vittoria ce l'abbiamo già 
in tasca» assicura il leader del 
Carroccio, e cita una mini-in
chiesta condotta in Lombardia 
e in Emilia Romagna, due ser
batoi di voti per i lumbard, dal 
quale si ricaverebbe che alme
no i due terzi dell'elettorato 
parteciperebbero volentieri al
la consultazione e la maggio
ranza sarebbe favorevole all'a
brogazione di una legge giudi
cata troppo permissiva. Ma 
non basta. I leghisti intendono 
sparare tutte le loro cartucce: 
•In tutte le regioni dove siamo 
presenti awicremo la raccolta 
delle lirme per nuovi progetti 
legislativi iniziativa popolare 
da portare in Parlamento con 
lo stesso obiettivo. Se queste 
andranno a buon fine potremo 
fare a meno del referendum». 

Insomma la battaglia é su 
tutti i fronti e con i soliti ridon
danti toni minatori Bossi pro
mette nei prossimi mesi una 

campagna senza esclusione di 
colpi: «Faremo i nomi e i co
gnomi di tutti quei ministri 
coinvolti nel mangia-mangia 
della coopcrazione intemazio
nale». Ma oltre alle 'ruberie» si 
tratta, per il Bossi, di sconfigge
re un veroe proprio complotto 
ai danni dei cittadini che sta
rebbe dietro alla legge Martelli. 
«Si favorisce l'Immigrazione 
dal Terzo Mondo con l'obietti
vo di arrivare ad una società 
multirazziale ad alta tensione 
sociale che spinga verso uno 
stato forte e autoritario. Un 
progetto criminale funzionale 
al regime centralista di Roma». 

Per non restare con le mani 
in mano la battaglia antiimmi-
grati parte da Milano, dove da 
mesi i leghisti sono animatori 
instancabili di tutte le manife
stazioni contro gli insediamen
ti di immigrati che il Comune 
sta allestendo: ieri il segretario 
provinciale della Lega Luigi 
Negri ha depositato alla Procu
ra una denuncia per omissioni 

d'atti d'ufficio indirizzata al 
sindaco Paolo Pillitteri. Due 
mesi fa la giunta di Palazzo 
Marino aveva approvato una 
delibera d'urgenza per lo stan
ziamento di 2 miliardi e 800 
milioni da destinare alla realiz
zazione del centro di acco
glienza di via Corclli. alla peri-
feri della città, che dovrebbe 
ospitare circa quattrocento 
persone in una cinquantina di 
prefabbricati. Un progetto 
osteggiato fin dall'inizio dai 
lumbard che ora hanno decìso 
di «procedere per vie legali». 
Secondo loro la delibera sa
rebbe decaduta perchè non 
approvata dal consiglio comu
nale entro I due mesi previsti 
dalla nuova legge sugli enti lo
cali. In Comune comunque 
sembrano essere molto poco 
preoccupati: «Un polverone e 
nicnt'altro», Non ci sarebbero i 
termini per un'ipotesi di reato, 
visto che la delibera é stata ap
provata quando ancora era in 
vigore la vecchia legge. Umberto Bossi 

~~^"—"—~ Ugo Signorini si dedicherà all'assistenza degli emarginati 

«Troppi affaristi, lascio la politica» 
Genova, capolista de si ritira in comunità 
Il candidato-sindaco più votato a Genova - Ugo Si
gnorini, sinistra democristiana, 30mila preferenze 
alle ultime amministrative - lascia la politica e farà il 
volontario in una comunità religiosa che assiste i di
seredati. «Non me ne vado sbattendo la porta ma ci 
sono altri modi nella vita per rendersi utili»; e non le
sina critiche al «comitato d'affari» e al «partito tra
sversale» che gli hanno «tagliato le gambe». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

••GENOVA. Dopo Leoluca 
Orlando a Palermo con le sue 
70mila preferenze, era stato il 
candidato sindaco democri
stiano più votato nelle ammini
strative di maggio: 30mila pre
ferenze, che lo avevano latto 
salire al top della classifica dei 
capilista genovesi. Adesso - a 
sindaco eletto (il socialdemo
cratico Romano Merlo) e Ge
nova ritornata (unica grande 
città in Italia) ad una ammini
strazione di sinistra con il con
tributo del Pri - Ugo Signorini, 
un passato di attiva militanza 

nella sinistra DC, abbandona 
la partita, e con il suo messag
gio d'addio lancia un sasso 
nelle acque già agitate del di
sagio interno allo scudo cro
ciato. 

•Lascio la politica», ha an
nunciato ufficialmente ai suoi. 
e si sa già che a partire da no
vembre farà il volontario nel 
•Monastero- di don Tubino, 
una comunità che assiste gli 
emarginati, extracomunitari 
compresi; lascia la politica, ha 
spiegalo, perché ormai la per
cepisce come -un mondo de

teriorato», e perchè é deluso 
dal prevalere dei comitati d'af
fari e dei partiti trasversali che 
anche a Genova, a suo giudi
zio, fanno il bello e il cattivo 
tempo. Dunque un sasso nello 
stagno che è un vero e proprio 
macigno; anche se Signorini ci 
tiene fortemente a precisare 
che -comitato d'altari- e -parti
to trasversale» sono formule 
schematiche ed eccessive; 
preferisce parlare di una certa 
•realta economica» che non lo 
ha voluto come sindaco di Ge
nova, -trovando in ciò all'inter
no dei partiti consensi estranei 
agli schieramenti e alle allean
ze che si sono confrontate nel
le trattative del dopo-clezioni». 

Quale sia questa -realtà eco
nomica che gli ha tagliato le 
gambe» Signorini lo la capire 
con una trasparente metafora : 
•é inevitabile - aflerma - che 
cinque anni fra petroli e fumi 
lascino qualche scottatura»; 
con ciò alludendo al quin
quennio della precedente legi
slatura che lo ha visto assesso

re regionale all'urbanistica, 
impegnato in una dura, intran
sigente e vittoriosa battaglia 
per il varo dei piani territoriali 
di coordinamento. Battaglia 
che ha sicuramente infastidito 
una cospicua parte dell'im
prenditoria genovese, quella 
rappresentata ad esempio dal 
petroliere Garrone e dal Riva 
delle Acciaierie di Cornigliano. 
Quanto alla realtà dei partiti, 
Signorini sottolinea che lui se 
ne va ma senza polemiche, 
senza sbattere la porta.tanto 
meno quella del suo partito: • 
tutt'al più - distingue - é stata 
la De nazionale che ha fatto 
ben poco per sostenere una 
De genovese straordinaria
mente compatta, una volta 
tanto, attorno al propnocandi-
dato-. 

Signorini ha poi parole di 
particolare apprezzamento 
per il Pei, -dove - dice - al di là 
delle ideologie e del loro crol
lo, c'è tanta gente che milita 
con un forte senso di giustizia 
sociale», e rammenta che le 

battaglie in consiglio regionale 
le ha combattute insieme a 
gente cosi, e che forte proprio 
di questa esperienza aveva in 
mente per il Comune una 
maggioranza allargata ai co
munisti e ai verdi. Nessuna po
lemica con nessuno, insiste 
ancora Signorini, -la mia è una 
scelta di vita che avevo matu
rato da tempo, che avevo sol
tanto rinviato quando, con spi
rito di servizio e di obbedien
za, avevo accettato dal mio 
partito la candidatura». -È una 
decisione da rispettare - com
menta il segrelario della Fede
razione del Pei (e neo vicesin
daco di Genova) Claudio Bur
lando - anche se io auspico 
che Signorini cambi opinione. 
e rimanga in consiglio comu
nale a dare il suo contributo 
dall'opposizione con tutto il 
suo prestigio; quanti credono 
ci sia bisogno di una nforma 
della politica dovrebbero tro
vare la forza di fare questa 
grande battaglia restando den
tro la vita politica». 

COMUNE DI BELLANTE 
PROVINCIA Dt TERAMO 

Avviso di gara 
Appalto per la realizzazione del progetto di riqualificazione del 
sistema urbano con riuso di edifici di particolare valore stori
co-artistico. Ubicazione degli interventi nei centri storici di Bol
lante Capoluogo e Rlpattonl. 
Importo lavori • base d'asta: t_ 2.004.904.000. 
Iscrizioni A.N.C, richieste: cat. 2 L. 1.019.390.000; 

cat. 3aL. 671.214.000. 
cat. 161 L. 314.300.000. 

Metodo di gara: licitazione privata con il sistema di cui all'art. 
24 leti, b) della legge e.6.77 n. 564 e succ. mod. e Int. 
Spesa finanziata con la legge 64/66. 
Le domande di partecipazione, redatte In lingua Italiana, do
vranno pervenire esclusivaente a mezzo servizio postale. In 
plico raccomandato, entro le ore 12.00 del giorno 31 agosto 
1990 al seguente indirizzo: Comune di Bellant*. piazza Mazzi
ni, • - «4020 Beliamo (Te). 
Il testo Integrale del Bando di gara è disponibile presso la Se
greteria comunale. Tel. 0861/61364-616414. Telefax 0861/ 
616144. 
Bollante. 10 agosto 1990 

IL SINDACO (prof. Ennio Chiavetta) 

MINISTERO 
DELLE FINANZE 

Avviso di gara 

Il Centro di Servizio delle Imposte Dirette di Bari, In via 
Gentile n. 52/bis. per l'affidamento dell'appalto del ser
vizio di pulizia indirà una gara a licitazione privata con 
la procedura prevista dall'art. 89 let. b) del vigente Re
golamento di Contabilita Generale dello Stato. Il meto
do prescelto per la gara sarà quello regolato dall'art. 2 
della legge 2/2/1973 n. 14. Il prezzo base di gara viene 
fissato in annue L. 360.000.000 oltre Iva. Le domande di 
partecipazione alla gara, in carta da bollo da L. 5.500, 
dovranno pervenire al Centro di Servizio entro dieci 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso. Le ri
chieste non vincolano l'Amministrazione. 

IL DIRETTORE DEL CENTRO DI SERVIZIO 
(dot i Giulio Anastasia) 

AMIU 
MODENA 

Realizzazione di una palazzina servìzi, di 
un'autorimessa e la sistemazione dell'area cortìllva 

della sede A.M.I.U. • Via Morandln. 54 • Modena 

A rett i f ica di quanto pubblicato in data 
26.7.1990, la scrivente A.M.I.U. (Azienda Muni
cipalizzata per l'Igiene Urbana del Comune di 
Modena), 

COMUNICA 
che la percentuale di anomalia citata deve in
tendersi del 7% anziché del 5% e comunque 
nel rispetto di quanto previsto dalla Legge n. 
155 del 26/4/1989. 
Il termine di presentazione delle richieste è 
prorogato al 31/8/1990. 

VACANZE I M E 
QATTEO MARE - Gobbi Hotols 
Tel. 0547/87301-85350 - un'iso
la di felicità a prezzi contenuti. 
Grandissima piscina, dlverten-

t l s s l m o acqu asc I vo lo , 
solarium, giochi, animazione, 
menu pesco, 4 alberghi vi at
tendono - Pensione completa 
da 38.000 a 55 000 Prezzi spe
ciali comitive, giovani - Richie
deteci ollerte. 0547/87301-
85629. (91) 

l'Unità 
Martedì 
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